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Dopo cinque anni sono salito nuovamente su questa particolare altura dell’Appennino Tosco-Emiliano, che 
dopo la precedente attivazione del 2007 era stata de-censita, in quanto non incontrava gli allora canoni 
imposti dal Regolamento di Radioavventura. Ora, con WattxMiglio, il limite minimo del percorso da 
effettuare a piedi, per raggiungere la cima, è stato ridotto a trenta minuti. 
Ora è stata, per così dire, “riabilitata” ed essa può nuovamente farci godere i benefici che offre, in termini di 
frescura, specie quando il solleone impazza, come in questa estate. 
E’ la giornata del Field Day Sicilia 144 MHz ed ero lassù, in particolar modo, per vedere di collegare gli 
amici IK5AMB e IW5EHY che hanno sfidato la calura per salire su una vetta ben difficile delle Alpi 
Apuane: il Monte Sagro TO-005. 
 
Ho raggiunto la sommità del Faggeta e l’ho trovata 
molto simile a come l’avevo lasciata cinque anni 
prima, solo che la chiostra di sassi con la quale, 
allora, avevo costruito un specie di consolle per 
ospitare gli apparati di allora ( IC202, IC402 e 
sintesi autocostruita ) non c’erano più. 
Prima di scrivere questo articolo sono voluto andare 
a rivedere le foto di allora e qui, si, una differenza 
l’ho dovuta riscontrare. Ero io che dimostravo 
cinque anni di meno, HI !  Non solo, la macchina 
fotografica è la stessa di allora, solo che faceva foto 
molto migliori, chissà perché. 
 
 
Ma veniamo alla giornata: come mia abitudine, ormai, partecipo alle sole prime ore dei contest, e anche 
questa volta soltanto a due per cui, dopo aver racimolato 31 QSO in due ore, ho smontato baracca e burattini 
e sono rientrato. 
Il set-up era il solito da me usato quando mi trovo ad operare dentro boscaglie assai intrigate; Yaesu FT-817 
con potenza variabile in funzione della difficoltà del collegamento, da 0,5 a 2 Watt, Antenna Yagi 4 elementi, 
Sintesi vocale ex Segreteria Telefonica SAIET e batteria da 8 Ah. 
Dei colleghi di Sezione ho collegato solamente Ivo IK0RMR, perché Pietro I0YLI, che comunque arrivava a 
volte anche meglio di lui, per il fatto che operava solo in risposta, non sono mai riuscito ad agganciarlo al 
termine dei suoi collegamenti con la zona 3. 
 

 
 
Ho avuto il piacere di effettuare un bel collegamento con Jordi EB3DYS di Barcellona, che arrivava molto 
bene. Poco prima di me lo aveva collegato Sandro I5MSH/5, anche lui in QRP, che attivava la nuova 
Referenza WxM TO-082. 



Gli amici dal Monte Sagro, WattxMiglio TO-005, andavano forte e li ho lasciati ad operare sotto il sole 
cocente. Avranno sudato non poco, malgrado gli oltre 1700 metri di quota, ma hanno raggiunto certamente 
dei risultati eccelsi. 
Voglio aggiungere un’ultima annotazione: il mio ultimo collegamento l’ho effettuato con il “cugino” 
IZ2JNN/IN3 che collego piuttosto spesso. 
“Cugino”, perché Stefano aderisce all’altro gruppo SOTA; non per questo non ci stimiamo, proprio perché 
non ho mai notato in lui alcun senso di polemica. Ci siamo intrattenuti in radio su 144,180 MHz, proprio per 
poter fare quattro chiacchiere in santa pace, amici da tanti anni. 
Poi io ho chiuso, mentre lui, con ogni probabilità ha continuato le sue chiamate da TN-336, referenza 
“sotaitalia” del Monte Brento, a nord del Lago di Garda.  
Alle mie prossime attivazioni, 73! 
 
Roberto IK0BDO/5 
 
 
   


